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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un emigrato scrive | Le truppe americane sparano 

su una manifestazione popolare I J N ALTRO emigrato ha scritto al nostro giornale. 
E' uno dei tanti che ogni giorno ci indirizzano let
tere da ogni parte d'Europa per sfogare la loro collera 
di sfrattati dalla patria, per protestare contro una 
soperchieria, per assicurarci che la loro scelta ideale 
non è cambiata, per dirci che la loro dignità di pro
letari è sempre integra. Questo padre di famiglia, 
messo alle strette dalla polizia elvetica perché la 
cavillosa interpretazione di una barbara legge gli 
impedisce di tenere i figli piccoli con sé, non è il 
solo che si sia trovato di fronte al dilemma: o vivere 
con la famìglia spezzata in due o perdere il lavoro. 
Proprio due giorni fa, del resto, uno dei più grandi 
giornali svizzeri ha promosso addirittura una cam
pagna in difesa di un'altra coppia italiana obbligata 

! a ricondurre alla frontiera la figlia di 12 anni perché 
:il padre non ha la residenza nella Confederazione 
già da tre anni, come prescrive la legge. 

Se alla lettera di Gaspare Bono oggi abbiamo vo
luto dedicare un particolare rilievo, non è dunque 
semplicemente perché la sua storia è più dolorosa 
di tante amare vicende vissute dai nostri lavoratori 

\ mandati a cercarsi un lavoro all'estero. E' perché c'è 
[qualcosa, nell'esperienza di questo compagno sici
liano, che va al di là della sua storia personale e 

; simboleggia la condizione umana dell'emigrato. 
E' un militante comunista, che firma col suo nome 

e chiede se ne dia conto sul giornale perché non 
[potranno certo perseguitarlo più di quanto hanno 
[fatto finora. E' stato sindaco del suo paese, in prò-
jvicia di Trapani, per quattro anni, poi fu costretto 
ia cercarsi un lavoro a migliaia di chilometri dalla 
sua terra. Una storia come tante. Ma con una morale 
più amara del solito perché la società, lo Stato che 
non furono capaci di dar lavoro a Gaspare Bono, non 
per questo lo dimenticarono. I carabinieri o i poli
ziotti si preoccuparono di schedarlo per il suo passato 
politico, sicché quando la polizia svizzera chiese le 
informazioni queste furono prontamente spedite e 
un consolato o addirittura un'ambasciata si preoc
cupò di farle giungere a destinazione. 

ERGOGNA, vergogna sul serio a una classe diri
gente, cosi ottusamente accecata nel suo odio di 
classe da farsi addirittura strumento della persecu
zione politica degli operai che un ingiusto sistema 
economico espelle dal Paese, esponendoli senza pro
tezione adeguata allo sfruttamento e alle angherie 
del padronato straniero! Usiamo queste parole per
ché non è la prima volta che abbiamo denunciato 
non soltanto l'inefficienza dei nostri consolati (su 
questo si possono leggere denunce clamorose su qual
siasi giornale si rispetti) ma l'azione di parte che 
essi svolgono per favorire organizzazioni assisten
ziali clericali, per discriminare gli aiuti a seconda 
del colore politico degli assistitali, per avallare o 
addirittura favorire l'azione persecutoria dell'appa
rato poliziesco svizzero. A queste denunce non è 
stata data una risposta, nonostante che ministro degli 
Esteri sia un «« democratico puro » appunto di ispira
zione scandinava o elvetica, e nonostante che del go
verno facciano parte ministri socialisti ai quali cer
tamente non possiamo imputare le stesse velleità 
discriminatorie della DC, ma che non possono illu-

jdersi di scindere con il semplice silenzio le loro 
Ì responsabilità di partecipi. di una formazione go
vernativa che nulla di nuovo ha rappresentato per 
i due milioni di italiani partiti dal nostro Paese 
perché privi di lavoro. 

N ON CI ILLUDIAMO, naturalmente, di commuo
vere la nostra classe dirigente — e neppure i nostri 
cattolici cultori dei valori familiari — con la stori*» 
|di una delle tante famiglie italiane sradicate dal 

ostro Paese. No, pubblichiamo la lettera di Gaspara 
Bono perché essa è un'altra prova di ciò che andiamo 
[dicendo: se la grande borghesia contava sull'emigra-
ione per attenuare la pressione di classe e la ten-
ione politica del nostro Paese, ha sbagliato eviden-
emente i suoi conti. Il tempo in cui gli emigrati 
àcevano parlare di sé soltanto nelle canzoni napo» 
etane è passato per sempre. Oggi, più prosaicamente, 

[gli emigrati fanno parlare di sé quando vengono a 
otare, quando scioperano, quando reclamano un 
iritto, quando scrivono all'Unità. 

Tra qualche giorno Segni e Saragat, nel loro 
viaggio negli Slati Uniti, avranno certamente in-
ontri con le comunità italiane d'oltre Atlantico e 

n quegli italiani che — come si dice — hanno « tro-
ato l'America». Ebbene, si ricordino che gli emi-
ati di questi anni sono diversi: non si integrano 

elle società capitalistiche più sviluppate, non barat-
ano la coscienza di classe per il lavoro, e l'America 
on la trovano anche perché non la cercano neppure 
' su questa forza che noi intendiamo far leva per 

'inchiesta che i nostri parlamentari hanno promosso 
I fine di mutare radicalmente la condizione degli 
migranti e di porre le basi per il grande ritorno in 
na Italia rinnovata almeno nella capacità di dar 

avorò ai suoi proletari. • 
Aniello Coppola 

(In 3 ' pagina la lettera di Gaspare Bono) 

(il 19 e 20 prossimi 

48 ore di sciopero 
nelle autolinee 

Eccidio di giovani 
patrioti a 
Panama 

A conclusione 

della visita in Algeria 

Riaffermata 
la piena 

solidarietà 
ha PCI e FIN 

La crisi interna socialista al punto cruciale 

Oggi il convegno 
della sinistra del PSI 

Domenica e lunedi 19-20 gen-
iaio le autolinee saranno bloc
cate dallo sciopero di 48 ore 
proclamato da tutti i sindacati 
.e trattative per il contratto. 

Iniziate ad agosto dopo una 
ìcdiazione ministeriale, sono 

Hate interrotte per l'impossi
bilità di accordarsi su alcune 
lueitioni di grande importanza. 

la riduzione dell'orario 

di lavoro, la riduzione del - na. 
stro lavorativo- (che ora è d; 
15-13 ore al giorno) e la trat
tativa decentrata provinciale. 
Per l'orario, di fronte alla ri
chiesta di 42 ore effettive fatta 
dai sindacati, il padronato delle 
autolinee in concessione ha of
ferto una riduzione a 46 ore e 
mezzo con - nastri » di 15 ore 
giornaliere. 

La rivolta era stata 
provocata dalla pretesa 
di imporre la bandiera 
Usa nella zona del Ca
nale • 15 morti e 292 
feriti - Anche tre mili
tari americani uccisi ne
gli scontri - Il governo 
del Panama rompe le 
relazioni con Washing
ton e denuncia il trat

tato per il Canale 

PANAMA, 10 
• Una fulminea crisi di ec

cezionale gravità e dagli svi
luppi • politici imprevedibili 
è scoppiata fra gli Stati Uni
ti e la Repubblica di Pana
ma, piccolo paese dell'Ame
rica Centrale, ma di enorme 
importanza sia per la pre
senza, sul suo territorio, del
l'omonimo canale che unisce 
gli oceani Atlantico e Paci
fico, sia per la posizione geo
grafica che lo colloca fra 
Cuba e il Venezuela, cioè in 
uno dei punti nevralgici del 
mondo. 

Quindici morti, fra cui nu
merosi giovanissimi studenti 
panamensi e tre soldati degli 
Stati Uniti, e 338 feriti (di 
cui 292 panamensi): ecco 
il tragico bilancio dei gra
vissimi incidenti scoppiati 
ieri e proseguiti oggi fra la 
popolazione locale e le trup
pe americane che presidiano 
la cosiddetta * canal zone *. 

ti presidente panamense, 
Roberto Chiari, ha accusato 
gli Stati Uniti di « attacco 
armato contro il territorio e 
l'inerme popolazione di Pa
nama >. Ha ordinato 'pertan
to la rottura delle relazioni 
diplomatiche con Washing
ton (già telegrafate al Se
gretario di Stato Rusk), ha 
richiamato in patria l'amba
sciatore Augusto Guillermo 
Arango. ha ufficialmente de
nunciato ' ti fraftato con gli 
USA per la zona del canale, 
ha inviato a New York l'am
basciatore presso l'ONU Ac-
quilino Boyd per presentare 
una formale denuncia alle 
Nazioni Unite, e ha infine 
chiesto la convocazione stra
ordinaria dell'OSA (Orga
nizzazione degli Stati ame
ricani, di cui fanno parte 
tutti i Paesi del continente. 
tranne il Canada. Cuba e po
chi altri), con la seguente, 
drammaticissima nota: 

< Oggi la Repubblica di Pa
nama è stata vittima di un 
attacco armato non provoca
to contro il suo territorio e 
contro la sua popolazione ci
vile da parte delle forze ar
mate degli Stati Uniti d'Ame
rica di stanza nella zona del 
canale, con la conseguenza 
di diversi morti e di oltre 100 
panamensi feriti, il che ha 
creato una situazione che 
mette in pericolo là pace nel
le Americhe. Tale situazione 
subita da Panama si è verifi
cata senza alcun atto ostile 
da parte dei panamensi. In 
vista della gravità e dell'ur
genza della situazione, chie
do a V.E. di convocare im
mediatamente l'organo con-
sultivo in modo che in ac
cordo coi termini dell'art. 9 
e del paragrafo "A" del
l'art. 9 del trattato inter-
americano di assistenza - re
ciproca, possa concordare i 
provvedimenti dn prendere 
per fermare l'aggressione e 
mantenere la pace e la sicu
rezza del continente ». 

L'orrendo massacro — ed è 
questo l'aspetto nuovo e po
liticamente più grave della 
situazione — non è stato ori
ginato, come altre volte, dal
la repressione di manifesta
zioni patriottiche della pò-

(Segue in ultima pagina) 

Questa è una foto del 1959, che mostra soldati americani con baionette innestate allineati all'entrata della zona del 
canale, dove si svolgeva una dimostrazione di cittadini panamensi. L'altra sera le truppe americane hanno fatto 
fuoco su studenti ' panamensi in questo stesso posto. 

Il presidente della Federconsorzi messo in minoranza 

Bonomi schiaccia Costa 
Rifiutato il benché minimo muta- I 

mento - indignata protesta del 

senatore socialista Bonacina 

Colpo di scena alla Feder
consorzi: il presidente dottor 
Nino Costa è stato messo in 
minoranza da un voto del Con
siglio d'amministrazione. Ave
vamo ieri dato notizia di tale 
riunione nella quale sì discu
teva un ordine del giorno i 
cui criteri erano stati prece
dentemente elaborati in pre
senza del ministro Ferrari Ag
gradi In una riunione ristret
ta tenuta presenti il dottor Co
sta e fl direttore generale del
la Federconsorzi ragionier 
Mizzi. Costa aveva cercato di 
ottenere dal ministro un ap
poggio per una riduzione dei 
poteri ..del Mizzi. -eminenza 
grigia» di Bonomi nella Fe
derconsorzi e nei mille affari 
dell'Ente. A quanto si è ap
preso il ministro dell'Agricol
tura avrebbe risposto a Costa: 
- Questi sono affari vostri... ». 
Ferrari Aggradi — la cu: no
mina a ministro fu vista di 
buon occhio da Bonomi — si 
è limitato a raccomandare un 
adeguamento delle . funzioni 
federconsortili alla coopera
tone agricola, nei termini ge
nerici e di nessun significato 
innovatore che sono contenuti 
nell'accordo quadripartito per 
il centro sinistra. 

Giunti alla riunione del Con
siglio della quale abbiamo dato 
ieri notizia Costa ha proposto 
una serie di misure che avreb
bero ridata una certa autono
mia ai Consorzi agrari ed 
avrebbero tolto una serie di 
deleghe operative via via con
cesse al Mizzi. fino al punto 
di esautorare il Consiglio di 
Amministrazione. La discussio
ne si è sviluppata violentis
sima. Si è appreso che ad un 
certo punto un certo Rossitto, 
1 capo bonomiano di Latina, 

avrebbe accusato Costa di es
sere un agente comunista. Mol
ti consiglieri bonomiani si so
no fatti forti anche delle di
chiarazioni di Ferrari Aggra
di. sostenendo che tutto quello 
che si doveva fare fosse una 
platonica dichiarazione di ade
guamento alle - esigenze mo
derne dell'agricoltura ». L'uni
ca difesa delle posizioni di Co
sta £ stata fatta dal presidente 
del Consorzio agrario di Ber
gamo il quale rappresenta nel 
Consiglio tutu' i Consorzi pro
vinciali e da essi, o dalla loro 
maggioranza, aveva • avuto 
mandato di prendere posizione 
molto ferma per una revisione 
dei rapporti tra Federazione 
e C.A- . 

Si è comunque arrivati al 
voto Su 21 consiglieri il pre
sidente ha ricevuto solo 3 voti 
(Biancone del C.A. di Berga
mo. Carbone del C.A. di An
cona. Paternostro di Bari), ol
tre al proprio voto: 4 contro 
17 ti Consiglio approvava poi 
con la stessa maggioranza un 
documento che rappresenta 
una vera e propria sfida ai 
contadini — in primo luogo 
a quanti sostengono la neces
sità di modificare l'attuale 
stato di cose — ed in una certa 
mi«ura persino al governo. Il 
succo del documento è que
sto: nulla deve cambiare! Ve
dremo ora cosa dirà Costa. 

Una prima Indignatissima 
reazione si è avuta in campo 
socialista ove il senatore com
pagno Ercole Bonacina. molto 
vicino alle posizioni di Lom
bardi. ha affermato che l'uni
ca risposta che si doveva dare 
alle denunce fatte da Costa 
doveva venire, dal -ministro 

Non basta 
la protesta 

n 

Per la Federconsorzi 
siamo al dunque. All'indo
mani dell'accordo per il 
centro •• sinistra Bonomi 
scrisse sul suo giornale « /( 
Coltivatore » che quan'.o 
era stato stabilito per la 
Federconsorzi, ossia prati
camente nulla, costituiva 
una vittoria sulla • mano
vra comunista ». Ma subito 
dopo la ribellione è scop
piata anche nei Consorzi 
agrari i quali non se la sen
tono più. di essere eterna
mente in crisi perché la Fe
derazione toglie loro inizia-
tivaj capitali, rappresentan. 
za. Ora siamo al punto 
che Bonomi fa mettere in 
minoranza il presidente del
la Federconsorzi — il dot
tor Costa che pure è nipo
te del Presidente Segni — 
per ecitare qualunque mu
tamento anche all'ordina
mento interno dell'Ente. 

Cosa farà ora il governo? 
Subirà i ricatti di Bonomi? 
E cosa farà la delegazione 
socialista al governo: tra
durrà in azione concreta e 
ferma la protesta che ieri 
ha elevato il senatore socia
lista Bonacina, il quale ha 
giustamente affermato che 
tutto il problema Federcon
sorzi si ripone daccapo, 

' nella sua interezza? Quan
do il problema della Feder
consorzi venne discusso tra 
i quattro partiti del centro 
sinistra piegarono la testa 
— di fronte al ricatto di - - -- .—--- | di fronte al ricatto di * ! 

(Segue in ultima pagina) | ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 

Bonomi sostenuto da Moro 
— anche uomini dai quali 
tutti si attendevano una 
prova ben diversa. 

' Ma quella stessa prova li 
attende ora e in termini 

• ancor più impegnativi. Lt 
attende per quanto ri
guarda i mille miliardi, os
sia i famosi rendiconti per 
i quali il governo Leone 
predispose un progetto di 
legge di sanatoria. Sarà ora 

• avallato? O i ministri socia
listi richiameranno questo 
progetto e pretenderanno 
che venga discusso in Con
siglio in loro presenza e 
chiederanno le pezze d'ap
poggio e giustificative fino 
all'ultima lira? Li attende, 
ugualmente, per quanto ri
guarda il futuro della Fé 
dcrconsorzi: la riforma che 
deve democratizzare questo 
ente restituendolo ai conta
dini, facendone uno stru
mento per la difesa e lo 
sviluppo dell'azienda dei 
coltivatori e per la lotta 
contro il carovita. 

Esiste in merito un pre
ciso progetto di legge pre
sentato dai • parlamentari 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini e della coopera
zione agricola democrati
ca. Questo può essere un 
punto di riferimento per 
quanti vogliano dimostrare 
con i fatti che qualcosa è 
cambiato, o almeno può 
cambiare. 

L'assemblea ha ca
rattere deliberante 
800 delegati rego
larmente eletti - Ol
tre ai 500 sindaca
listi, anche la Fede
razione giovanile 
appoggia le posizio
ni della sinistra 
Saragat per un col
loquio con l'URSS 

sulla distensione 

Oggi all'EUR, nella saletta 
del Palazzo dei Congressi, si 
aprirà il Convegno nazionale 
della sinistra del PSI dal qua
le dovrà scaturire, secondo 
quanto tutto lascia prevedere, 
un chiarimento definitivo del
la situazione di grave lacera
zione esistente nel partito so
cialista. Al convegno, al qua
le è stata invitata anche la 
stampa, parteciperanno sette
ottocento delegati. Essi sono 
stati eletti, secondo la tecnica 
precongressuale nel corso di 
assemblee tenute dalla sini
stra in tutte le federazioni del 
PSI. A differenza del primo 
Convegno tenutosi al Bran
caccio, questo che si apre oggi 
all'EUR ha le caratteristiche 
di un'assemblea munita di po
teri deliberanti. E' quindi pre
visto un dibattito sulla rela
zione introduttiva, che sarà 
tenuta dall'on. Vecchietti, e ed 
è prevista, al termine della 
discussione, una votazione sul
le decisioni da prendere e che 
saranno contenute in alcuni 
documenti. 

A ventiquattr'ore dal Con
vegno si è riunito l'esecutivo 
nazionale della corrente di si
nistra che ha discusso e ap
provato la relazione di Vec
chietti. Ieri si è anche riuni
ta la direzione del PSI, con la 
sola partecipazione dei mem
bri autonomisti. Sono stati 
presi in esame alcuni proble
mi organizzativi e affidati al
cuni incarichi. Si è soprasse
duto alla nomina del diretto
re dell'Aranti/, anche per la 
assenza di Lombardi, malato. 
La direzione tornerà a riunir
si martedì, dopo il Convegno 
della sinistra del PSI. 

Alla vigilia del Convegno 
delta sinistra, dà! quale i più 
ritengono che nascerà ormai 
una nuova formazione politica 
come sbocco di una situazione 
intema nel PSI ormai dive
nuta insostenibile, si sono 
moltiplicate le prese di po
sizione di organismi politici 
e sindacali socialisti, a soste
gno sia delle posizioni della 
maggioranza che della mino
ranza. Mentre l'Avanti!, an
cora ieri, continuava a pubbli
care lettere s ordini de' aior-
no della base favorevoli alle 
deliberazioni della Direzione 
autonomista, i'Agcnzia ARGO 
e Afondo Nuovo riferivano su 
prese di posizioni in appoggio 
alla sinistra. Il Comitato cen
trale della Federazione giova
nile socialista, ha reso nota 
ieri una mozione, votata a 
maggioranza, di « adesione 
totale alla lotta e alle scelte 
della sinistra socialista ». Il 
documento afferma che il PSI 
« ha partecipato al governo 
contro l'orientamento -ideale 
delle nuove generazioni e con
tro l'opposizione dichiarata 
della stragrande maggioranza 
dei giovani socialisti >. Un 
episodio spiacevole ha turba
to i lavori del Comitato cen
trale della FGS. Nel corso di 
una pausa dell'assemblea un 
gruppo di giovani aderenti 
alla corrente autonomista è 
penetrato nei locali della 
FGS, dichiarandoli « occu
pati > a nome della Direzio
ne del partito. La Direzione 
del PSI era rappresentata dal-
l'on. Venturini, che capeggia-

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Il comunicato ufficia
le - Nuovo incontro 
con il Presidente Ben 
Bella - Accordo per 
l'invio d'una delega
zione del Fronte na
zionale di Liberazio
ne in Italia - Una con
ferenza stampa del 

compagno Longo 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 10 

L'ultima giornata trascor
sa in Algeria dalla delega
zione del Partito comunista 
italiano è stata sottolineata 
da due importanti avveni
menti politici: il nuovo in
contro con Ahmed Ben Bel
la, al quale partecipavano 
anche il segretario del FLN, 
Ben Alla, e tre membri del- ; 

l'Ufficio Politico, Ben Said 
Abderrahman, Omar Ben-
majub, e Lachgar Moham-
med; e la emissione di un • 
comunicato ufficiale del PCI 
e del FLN, del quale ha dato 
lettura Luigi Longo nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta nella sede nazionale 
dell'Ufficio politico, di fron
te a numerosissimi corri
spondenti algerini e stranie
ri e ai rappresentanti delle 
grandi agenzie di informa
zioni. 

Sul colloquio conclusivo 
della delegazione con Ben 
Bella, nel corso del quale è 
stato approvato il testo de
finitivo del comunicato, cosi 
come sull'incontro di Longo 
con i giornalisti torneremo 
più diffusamente; diamo qui 
intanto il testo stilato dai 
due Partiti e che contiene 
anche l'annuncio ufficiale 
del prossimo arrivo in Italia 
(presumibilmente a maggio) 
di una delegazione del FLN. 
Il comunicato è preceduto 
dalla seguente parte intro
duttiva: 

« Su invito dell'Ufficio po
litico, una delegazione del 
Partito comunista italiano si 
è recata in Algeria. Questa 
delegazione presieduta da 
Luigi Longo. vice segretario 
generale del PCI (deputato), 
comprendeva anche: Arturo 
Colombi, membro della Di
rezione e del C.C. del PCI. 
responsabile della sezione 
agraria (senatore); Giuliano 
Pajetta, membro del C.C., re
sponsabile della Sezione 
esteri del PCI (senatore): 
Salvatore Rindone, membro 
del C.C.; Girolamo Sotgiu, 
membro del C.C. vice Presi
dente del parlamento sardo; 
Maria • Antonietta Maccioc-
chi, corrispondente déll'Uni-
tà da Parigi e dirigente del
l'Unione donne italiane. 

< Dopo una visita nel no
stro paese, nel corso della 
quale la delegazione ha avu
to occasione di vedere in 
modo particolare Algeri. 
Orano. Elida, El Asm ari, ed 
altri centri non meno im
portanti, questa delegazione 
ha potuto prendere conoscen
za dei diversi aspetti della 
vita algerina. Essa è stata 
inoltre informata di tutti i 
problemi del paese e in par
ticolare di tutte le attività 
delle organizzazioni naziona
li del FLN. 

« E* evidente che tutti i 
contatti sono stati impron
tati alla più grande fran
chezza e alla più grande 
sincerità, rilevando cosi lo 
spirito fraterno che esiste tra 
il PCI e il FLN. Senza di

l l i . s . n i . 

(Segue in ultima pagina) 

La delegazione 
del PCI 

rientrata a Roma 
La delegazione del PCI. gui

data dal compagno Luigi Lon
go vicesegretario del partito, 
che ha visitato nei giorni scor
si l'Algeria su invito ufficiale 
del FLN, è rientrata questa 
mattina all'I.30 all'aeroporto di 
Fiumicino con un volo TWA 
da Parigi. 

Erano ad attenderla i com
pagni Giancarlo Pajetta. Ema
nuele Macaluso e Alessandro 
Natta della Segreteria. Sergio 
Segre e Dina Forti della anio
ne Esteri, e la compagna Brwia 
Conti. . > • , 


